IX CONSIGLIO PASTORALE DIOCESANO

Verbale della riunione in data 29 settembre 2006
Venerdì 29 settembre 2006 alle ore 18.30, presso la Casa del Giovane, in Via Gavazzeni 11 in Bergamo, si è riunito il IX Consiglio Pastorale Diocesano.

All’incontro sono presenti: S. E. Mons. Roberto Amadei, Vescovo; il delegato vescovile mons. Maurizio Gervasoni; 40 consiglieri.

Risultano assenti giustificati: Arizzi Luigi; Bellini don Arturo; Capitoni Laura; Mignani Annalisa; Petteni Silvio; Poli don Francesco. 
L’ordine del giorno prevede:

· preghiera, presso la Chiesa del Conventino, in attuazione del programma pastorale 2006-07;

· intervento del vescovo;
· programmazione dei lavori del Consiglio per il nuovo anno e approvazioni conseguenti; 
· varie ed eventuali.
Mons. Maurizio Gervasoni introduce la scelta di dedicare la prima parte del Consiglio alla preghiera. Essa prende spunto da uno dei 13 brani proposti nel programma pastorale 2006-07 “Lo Spirito Santo e noi”: quello della “scelta dei 7” (At 6,1-7). Lo schema della preghiera, qui allegato, prevede l’invocazione allo Spirito e l’intronizzazione della Parola, una riflessione sul testo biblico (a cura di Nora Comi), la condivisione tra i membri del Consiglio, la ripresa di S. E. il Vescovo, un gesto e la recita della preghiera del Sinodo. E’ un evento di Chiesa che introduce nel clima pastorale sinodale che già le parrocchie della Diocesi stanno vivendo.
La preghiera termina alle ore 19,45.
Dopo la pausa, il Consiglio si ritrova nella sala Pinacoteca.

Dopo la lettura degli assenti giustificati e aver rilevato l’approvazione del verbale della riunione precedente, mons. Maurizio Gervasoni comunica che essendo don Achille Albani Rocchetti stato nominato parroco di Calusco d’Adda, e quindi non più Vicario Locale del Vicariato di Mapello-Ponte, in sua sostituzione come rappresentante dei Vicari Locali al Consiglio subentra don Mario Carminati. 

Mons. Gervasoni presenta la proposta elaborata dalla segreteria considerando la possibilità di alleggerire il lavoro del Consiglio per la maggior parte già impegnato nelle assemblee sinodali. 
La proposta è la seguente:
· 24/11: in ascolto dei testimoni del Convegno di Verona…; valutazione su come coinvolgere le comunità parrocchiali sui lavori del convegno. Il direttivo CDAL ha chiesto la possibilità di far partecipare la sua assemblea a questa riunione.
· 09/02: deliberazione di alcune proposte di lavoro da consegnare alle parrocchie della Diocesi. Poiché dal 5 al 10/10 il Vescovo è impegnato a Roma per la Visita ad Limina, con la segreteria vescovile si valuterà la possibilità di spostare la data;
· 30/03: si annulla la seduta;
· 01/06: verifica del lavoro parrocchiale post-Verona e programmazione dei lavori per l’anno successivo, ultimo del IX Consiglio.
Sr Melania Balini si chiede se il lavoro su Verona non aggrava ulteriormente le parrocchie, già cariche per il lavoro del programma pastorale.
Mons. Gervasoni dice che il problema è facilmente risolto se il lavoro viene affidato ai Consigli Pastorali Parrocchiali. Così anche il lavoro del Programma Pastorale sicuramente non è affrontato da tutta la comunità ma coinvolge prevalentemente gruppi di preghiera e riflessione sulla Parola di Dio.

Piergiorgio Confalonieri riterrebbe utile consegnare alle parrocchie il contributo della Diocesi al convegno e indirizzare il lavoro sull’ambito della fragilità.

Mons. Gervasoni ritiene sia utile aspettare i risultati del convegno ed eventuali indicazioni operative prima di orientare il lavoro.

S. E. il Vescovo interviene osservando che il tema del convegno di Verona è al centro del compito del Sinodo: si tratta di lavorare per rendere le parrocchie capaci di testimoniare Gesù Cristo speranza del mondo. Da Verona verrà un aiuto per affrontare il nostro lavoro. Anche lui preferisce aspettare gli esiti del convegno per decidere su cosa lavorare. 

Il Consiglio approva unanimemente il programma di lavoro fatto dalla segreteria e anche la richiesta di allargare all’assemblea CDAL l’incontro del 24/11.

S. E. il Vescovo ringrazia i presenti per la disponibilità e l’impegno nei lavori del Sinodo e del Consiglio e porge gli auguri per il nuovo anno pastorale. Egli invita a pregare per il Sinodo: è il cuore della Chiesa che si allarga e che ne è arricchito. Poiché è tutta la Chiesa bergamasca ad essere in Sinodo è importante seguire l’evento così da prepararsi a tradurre le indicazioni che ne verranno, cambiando i cuori e la mente. Molti laici si sono appassionati al lavoro e questo è positivo. Egli si mostra molto preoccupato del fatto che le comunità non siano attente alle diverse posizioni presenti tra preti e laici sul modo di vedere la parrocchia. All’origine del disagio che vivono alcuni preti, soprattutto giovani, a suo avviso sta anche il divario tra ciò che sognano e la realtà della parrocchia. Tra i laici c’è chi vede la parrocchia come distributrice di servizi, oppure come una comunità adolescenziale centrata sul “vogliamoci bene”. Si tratta di far dialogare le diverse visioni e scoprire gli itinerari perché avvenga la conversione della mente e del cuore. La parrocchia è il volto storico della Chiesa e lì la fede viene comunicata.
Mons. Vescovo ha invitato ed invita nuovamente a pregare per il Papa a seguito delle polemiche scatenate dopo il discorso all’Università di Regensburg (il 12/09): non è stato e non è un momento facile. Si vede chiaramente come il pregiudizio abbia fatto travisare le cose, ma soprattutto nella polemica non si è capito che il Papa voleva indicare la strada del dialogo che riguarda tutti, al di là della questione religiosa. La coesistenza di culture e religioni diverse è problema e risorsa: non si può ignorare il fenomeno. E’ importante per questo conoscere sempre più la nostra identità di credenti e l’originalità della fede cristiana.
Mons. Gervasoni esprime la solidarietà al Papa da parte del Consiglio Pastorale Diocesano a nome del Presidente e di tutti i consiglieri.

La riunione termina alle ore 20,45.

Bergamo, 29 settembre 2006.

Il segretario                                                                                                    Il Presidente

Mons. Maurizio Gervasoni
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